
Anno Iti. Casale ili Sclfoiubre 18S0. M.° 72. 
as ja 

IL 
1 VssucidMone in Casale pei 1 anno Ine 1 >, pei su mesi Ine 8 Mali isolili pei 1 an,ni fi ance Ine IS per sei mesi Ine io ­ Alili Mali Italiani ori Esfon 

per lanno franco ai confini Ino 20, pei sei ni si Ine 11 — Il Foglio esce il VIVììli DI e il \ ! MUDI <1<«IU setti, u.ma e da ^Supplementi oifiu qual volta lo 

richiedono le uicostanze — Le Assoc la/umi si nummo dalla Due/ime e d,\ tulli gli Uli/i IViali ­ l e nisei/ioni si pagano i.\ contesimi ogni riga 

CASALE 4.1 SEITEUBLIK 

PROGET10 PI LEGGE 
li DI HIA.OIAMCM'0 SLI bOSCHI 

Due lìmole, vi n sposta allo tallio pubblmilo mi 
li 83.) del Risorgimento 

Leggendo questi due piogetli abbiamo Innate molle 
disposizioni che non potemmo appi ovai e. 

Pu es vedemmo iidolla al nulla 1 autorità degli 
Iiilendenli provinciali e dominale lo spinto di contia­
hzzazione ora eJSI altamente condannalo. 

Vedi mino dime.ituala Imsliliuiono di scuole sei on­
dane fonatali, senza di cui e impossibile olleneu un 
n'alo e sulliciculo miglioramento nel peisjnale, uui­
ve.salmcnte desiduato. 

Vedemmo abbandonale al potere esecutivo tillnbu­
/lom intorno alla ilassdica/ionc d gli ar'< «ti b restali 
alla urtosutzume dei loio cui indani, ali ammontai e 
d<i loro stipendi) spese d ulbuo e compensi, le quali 
appai tendono al potei e legislate o 

Vedemmo messi a muco di alcune provineìe, o 
comuni slipendu, spese il ulbuo e compensi, ì quali, 
MCiome d suteies.se geneialc, debb no csseie soppu­
lali dallo Sialo 

Vedemmo ad ogni passe creali vincoli pei municipii, 
1 quali, eccessivi sotto l'antico iettine, mal si pos­
sono conciliare col regimo alluale 

Vedemmo un liatlamenlo putiiolare per ì boschi 
del Demanio, dell Ordine Main mano, del II Lcono­
malo e d'altre fondazioni, il quale lascia luogo al pte­
domimo del particulate interesso su quello y nei ale a 
em volle provvedine il progetto 

Vedemmo const nato un legune pailicolare pei bo­
schi dei dislietti dille It Caccie, Jclie ne assicella 
i possessori a maggiori vincoli 

Vedemmo ammesso il principio di eccitate gli im­
boschimenti con pumi e promettete pienti minori di 
quelli concessi dalla lea;go vignile ed assoibili laul­
menle dalle spi se volute dalle lormalilà imposte 

Vedemmo quc­ti premi messi a cauco delle pro­
\inue dove sono situali ì terieni imboschili, quando 
doviebbeio essere a cauco dello Sialo come Io sono 
attualmente 

Vedemmo voleisi provvedete alla consi nazione dei 
hostht per manteneie l'abbondai 7a del legname, con 
vincoli al (butto di propucla, con da/i sell espoila­
varne e con aliti ptovvedimenli che si pio nclloito, o, 
miglio, si minacciano nello slesso scopo 

Vedemmo nella patte legalo prescriversi l'avviso del 
Consiglio d'Intendenza in via amministrativa negli 
slos,i aflari, nei quali, mo\erniosi lite, il Consiglio 
e chiamalo a pionuiuiare 

Vedemmo in alcuni casi comminale pene eccessive 
e non proporzionale a quelle ih altri ìeali forestali 

Vedemmo dimenticala la legge sui lurti di campa­
gna si in ordine alle piove, ihe in quanto alle pene 
td alla competenza 

Vedemmo concesse agli agenti forestali per le visite 
domiciliari una facoltà, che e m mio colla inviolabilità 
del domicilio 

Vedemmo concessa ai verbali degli„agenti forestali 
1 osoibilante prerogativa di lai piena piova fino ad 
(ice usa in falso, esorbitanza neppute giustificabile nella 
legtì;e dancese, tutto che meglio provveda al miglioia­
menlo del pei sonale 

Vedemmo lasciata aporia la via neh agenti fore­
stali ed al Fisco di Iraue ai Tribunali di prima co­
gnizione, con grave danno degli accusali e del pub­
blico, le cause pei eonliavvenzloiii anche minime, che 
sono di competenza mandamentale. 

Vedemmo disposizioni ripiovale dallaguinsprudtwa 
f280) ed albe (277 278) concepite in termini che ac­
< usano 1 ignoranza dei compilatori in latto di legalo, 
quando a provvedervi ^vienile, ove d' uopo bastalo 
il npioduire il disposto dell'arinolo 29|del Codice di 
procedura criminale 

Vedemmo pei lino pillare aneora di pupilli, e di 
pupilli dell'età di 15 anml 

Queste ed aliti simili cose"vedemmo ut quei due 
piogeni che il Munstio di agucollura e commercio 
nella sua circolate agli Intendenti Geneiali del h uo­

vetnbie 1849 disse ossele il iisultilo di lunghi e me­ | 
ditali stuelli di uomini peritissimi, ì quali giustilica 
limo con quei progetti la liducia che il governo aveva 
io Imo riposta nuli adulai gliene I incarico, e se noi 
fossimo siali presi da vaghezza di cciistiia,«ssi, come 
ognun può vedere, ce ne avtehbeio sdiue­o un l.ug,, 
campo 

Ala invece di itultaiu di centurate noi abbiami 
amalo meglio di espone il nostro avviso nel numero 
00 di queslo gioì il ile sopra una sola disposizione 
(pu Ha cioè di II assoluta proibì/ione latta anche ai 
privali di dissodale e d Imi aro i loio londi ridotti 
a bosihi, salve le poche erte/ioni nel propello indi­
cate, e di i Inani irvi sopì t laltenzione dei consoli pro 
vinciah, e l'abbiam fatto, sia pene ho la questione nello 
slato attuale dei pregiudizi! economici pub essere an­
coia ns>ai conti eversa, sia perche essa 6 importan­
tissima per le sue coiisCMit nze 

Ni" noi ci siamo ingannati Se da un canto il Con­
siglio Piovincialc di Vercelli ( siccome nlorisce il 
supplemento chi \es­,,llo Vcicellese al miai !7 ) con 
vivo ed iiiuni ne as entimenlo adottò la pioposta del 
suo Piesidenle, il tonle (umili) Cavour di loimiilaie 
un volo bui pi rio p< i upiovaie I idi a di massima 
del progetto ni leg^e in qtie­lione su come wvi i (Ina­
ni nl< imiolalwo d<i limili ili palpitila i prui jiihnli 
mila utla amnum t munii citi munii id in mio colle 
idee ih hbeilà e di progies odali alito canto 1 ani ne dil 
suddetto ailicolo, the t compii ilon ctd Ui^oiipmiulo duo­
no scnllo da un distinto mipn gaio ni 11 amiinnisliazione 
forestale mentri i oniì sso i hi il progetto abbisogna 
di molle corre/Km insorte conilo il Cai meno sosle­
nendo ossei e suo p imi the la pule allietala dal 
noslio giornale s a foise cjtu li t die miglio coi risponda 
ai bisogni del ptese, ed allo legn'e di una siggia 
amministrazione 

Una tale opinione meno n sorpiende negli uomini 
del potere, ai che in quelli i onseienziosi id onesti die 
non pensano che il vincolale e scio.Ime ateicsce la 
loro importanza e fi ulta A ne he gii uomini onscuii­
ZIOSI sono spesso guasti dal polii e, e cune quel gr­
adale che s ìiiimtginava bastasse la sua volonia nel 
gioco come bastava co suoi soldati, e come quel si­
gillile die si ihua a eie Ine di poter comandare alla 
natura peuliò comandava al medico si danno facil­
mente a eie lei e di polii ì solvere con oidini le questioni 
economiche, mal sapendo che mal si contrasta alla im­
itila delle cose echi I aminuuslraloie illuminalo invece 
ili comandai la dtbbe studiai ne le leggi e lasuatle 
operato e toglici e gli ostacoli che 1 ignoranza ha per 
lo parsilo tante volle frapposto 

t io che ci sin piemie si e il molo con cui quel 
distinto impiegato ha liavisato il noslio scullo 

Per es come mai il nostro eiilico potò egli dire 
che noi abbiamo proposta la hbeila pei dissodamenti, 
quando pei noi si disse solamente che un assoluta 
pioilnzio'ii di dissodale senza puvia autorizzazione 
non ci sembrava abbastanza giustiziata, e quando si 
riconosceva di pm il bisogno dei tenoni banditi'' 

Come citai e,,li partendo noi I\A epie si t falsa sup­
posizione potò acui­aici d inconseguenza per aver 
riconosciuto che il pubblico uileic­se richiede che t 
boschi, m generale, siano couseiv.ili sulle montagne' 

Come mai pole egli lar credei e che il nostio av­
viso sia stalo appoggiato punupalmeute sulla legge 
francese, quando noi abbiamo solamente fatto cenno 
in ultimo di quella legge pei mosti are che essa, e o­
munqtie portante la data del liS27,e meno ngoiosa 
del progetto in questione ' 

Con qual londamenlo polo egli poi lasciar credeieche 
per noi si supponesse che la pi minzione dei dissoda­
menti latta ai privati fosse stala intiodolla solamente 
nel 1827? Pei venia anonimo noi assai pio ragione 
di dirgli che egli s inganna quando suppone che lo 
leggi foiostali datino in Plancia dal tbiV) ( veil 1318, 
1346, 1388, 1102, 1113, U l i , li >6 1601 e 1007) 
e quando asscveia che lale proibizione data da quell 
epoca, mentre paio essa abbia avola ungine piuttosto 
dai due decreti del consiglio 9 dicembre 1703 e IO 
maggio 172i che sotto 1 apparenza di inteiprelare 
modilicarono quella legge 

E dove ha egli li ovato che il Cari arem abbia dillo 
che la liberta dei cbssOilamenti non influisca ­ad 
premi dei legnami' E Conto ha egli potuto suppone 
che il Co» ioteio mentre patlava della seveula e 
dei vincoli eccessivi apportai* al dmllo di propilei V 

dalle ihsposmoni rulellcnli i dissodamenti, falli ondi e 
con intendimento di tinnovare il bo«ro, abbia dello 
ched progetto acquista un cat atte te mollo M­UMO <f 
lioppo vincolante il clintlo di piopnela la dove dil 
fai ollajall'Intendente Gì nei ale di tare eseguile d'ul­
lieio il siiiiineno od il piantamento in caso di me­
sce linone pu parte del posscssine' 

iNon la Inni eiiimo si presto se dovessimo indie are 
lulli t punii in cui fu tiavssalo il uostio sculto, ma 
il già eldto e più die siillitionte per din un'idea 
di 11 indole della critica che ci vini latta Quindi ti >i 
entreremo senza pm nel mordo dell t qjes 'mo. 

{Co ,'t ma) 

Riproduciamo aldini giueli/ii di vani g.oinili siili» 
spedi/urne d V/cglm­Puiilli il noslio giudi/io sopra 
qtK'sla ­vertuua 1 ulibuttuo guidato, ne vi ntoi­
ni'Kino sopu Nol'iuui solo ih pa­s,irgiQ elio 
quei!) fallo ì muti a a nuova ed ni eludibile ptova 
dell impossibilita pei diuchessia di poleie OHI mai 
ti rgiveisa alo otleneic qtialclie ulile, se non onosfe), 
risultato Pi r quanto situo polito ini»nle mosdimi 
i nostri uomini ili Siilo, non pan1 nqipiiie credi 
bile che e­st abbiano ignoiato quello olio conosce 
qualsiasi uomo del popolo, e he cioè la coite papa­
lina, volendo ununere una sella etl tini lancino, non 
può ' sarobb' contro la natili a sua) fato allo id<><> di 
pingies o la bene he menoma eonoossiow se sì smove 
un solo niat'oiie da q idi edificio scura bis", osso d i ­
venta un ammasso di nuoci io Tulli lo sanno, e pia di 
tutti lo sa 1 Anione 111 che ha dilla ! audacia eh un d '■­
biloic fallilo, die e eie a d incannale Soli lo ìgiin­
lavi'iio il ci V/cgiio tioppo lidcnlc lidia isii.t foiliiju, 
ed il Pinclli, che pi esumo tuqipo, poiché fino ad 
eiia la picsim/ioiic gli lui finitalo, meno odia fdina 
Pinoli uomini di Stato' ìgiuiai" pei imo clic quando 
(jiuscppe 11 volle vcranicnlc nilMidun­c negli Strili 
aiistnaei ddle iiloime «I einaiie ipaili da'lc Ira­
di/iemali alienazioni chi medio evo, fé e faro ;i 
Pio VI il viaggio di Vicina, Pio I \ al quale certo 
non df\c csscic liopjn saliilarc l ana della da luì 
cruenldla Roma, poliva, se pine 1 a\ sso ueduto, 
due un u m e t t o a Gì nova, ma dMuibaio da suoi 
beili ozn Mauuziani il poveio Pinelli, era atto u.u­
lilc, ìnelccoioso, ingiusto, imprudente, poi nuin modo 
consono alla piibbliea opinione A que t oia tue 
diamo no sia p»is!iriso lo slisso P­ei l^ionigi 

Se la colle papalina avesse desiderato di nsta­
biliie la donila del pap do, avesse voluto incedeio, co­
me le \ion comandalo dal vangelo,innanzi a tulti nella 
via del pi (presso, avesse" voluto compiei n alla grande 
sua missione d amine e di canta, avesse voluto d?­
iiii'iiticaie i «,oi«lidi iiilercssi di oosla, per occuparsi 
solo di quello tutt i di\modella leligione, ,e uisonnna, 
inveie di iurte piolani avesse voltilo utornaiQ ce­
nacolo d Apostoli del (aislo, oh' allora il Piemonte, 
[ter compii te le sue uloime, por mondale il sacer­
dozi i en iio chx lo rende mino uspethto e ve­
ni iati piesso il popolo, non avi (bue dovuto man­
dale ilei li gali mlìno a Uoma' Un Ponti lìce c n ­

■ stiano avrebbe non solo benedetta, ma adunata la 
santa impresa 

"Ma quando la coi le papalina ncosrav a ni bt acci» 
del e mento Uorbone, quardo idomava ha le ba­
ionette stianterò, passando pei e d tv cri, nelle do ulte 
e molli seih del Vaticano, quando, noti inteuoift 
ad aldo Inalino d 11 Vsu, ha fatto di Roma un de­
solili, egli eia in niente che questa corte papalina 
voleva rimanere scila, fazione, coite profana, o chi» 
pei ciò non poteva di buon guido cedine a nmiu 
delle nostie domando, appunto perche, esso ermi» 
conformi a carili, a piogtosso, a religione Doveva 
quindi il ncslro gnei no, follo dei piopui diritti. 
(le Ila pubblica op mone, della religione de'stioi pa­
chi, della ita7toiu!e digmla, pioseguiio nel)1 intra­
presa via, non curai si di quella coito clic piendc 
le ispiiarmni dado scismatico dello Russie e dai 
(amelu i dell Iingliena e della Sicilia, aUendem 
tinnquillo e digid «­o che il Capo dei eicdinti loi­
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misse a pi opt u e elisigli o che la coiti papalina si 
mi limale, secondo le sue tradì/unii, nman/i ai talli 
e ompiuti 

Ma noi ben di buon grado perdoniamo al governo 
la colpa di aver prostituita la digitili nazionale 
mandando un ambasciatole strftoidmanoall uomo, clic 
non solo aveva dibconosomtu noèti 1 diritti, ma die 
ti aveva pollino insultali, noi perdoniamo egualmente 
al l'incili la colpa di aver prostituita la digititi di 
legato di un libcio popolo assoggettandosi a com­
pany quale pinato, menti e vestiva pubblico ufficio, 
innan/i a colta clic un'alti a volta insultava la Na­
zione, nel non ricevei lo quale ambasciatili e noi pei -
doniamo al Ministero ed al Pinellt queste gì avi colpe 
in grana del non essoisi, ancoracche senza alcun 
merito loro, nulla opeiato 

Non vogliamo nascondine però ai nos»ii leltou 
un Insto pensieio che ci cono alla mente, mentre 
stiamo scrivendo Non e la puma volta che si usa 
dalla diplomazia di ai colmare ad un liasco per Man­
care le menti, ragguatle, e poi quasi per soi presa an­
nunciare, quale grande ed inaspettalo i istillalo, un o-
peia iniqua Noi non vogliamo por oia dai coi HO a 
questo pensiero, e lo rafìieniamo pei non fai e loi se delle 
inopportune allusioni. Sebbene 1 più crudeli piono-
htici siano pm troppo soventi 1 più veulieii, noi non 
vogliamo faine alcuno Ala se mai il governo, 1 as­
pirato dalla diplomazia ciedesse di la ciaisi con­
durre in questa peucolosa via, sappia che la pub­
blica opinione si e troppo altamente e chiaramente 
pronunciala sulla voi lenza colla coite papalina, per 
lasciare ad esso la speranza che essa potesse mai 
impunemente tollerare una tanta umiliazione 

Ripioduciamo pei la puma volta alcune paiole del 
Cattolico di Genova Cosa su questo giornale, la pub­
blica indignazione lo ha già detti apprenderanno ora 
mostri letlou che i con ispindenli di questo giornale 
siedono a /afe» e del Pio IX 

Mao le pinole del (omspomh'iiU'ldil Cvnouco 
« Colla nostra ultima parlammo della non mai ab­

bastanza commendevole prudenza di S Salitila in af­
fare si grave, con che si pi emoni contro qualunque 
tranello dei piomotoii o sostenitori della legge alten-
latnce ai diritti imprescrittibili della Chiesa attingendo 
al consiglio di venerabili o sapientissimi Cardinali Si 
e dunque ritenuto ammessibile dopo le put ripetute 
ed importune insistenze da patte del maicliosc Spinola, 
di ricevei e il Pinelli in pnvalissima udienza senza al-
» una forma esteriore di pubblicità e come suol dirsi, 
in camera clianlatts Stava il S Padre nel suo gabi­
netto particola!e in colloquio per aliai 1 con un pie-
lato distinto e amicissimo noslio, quando ad un tratto 
un cameriere segteto annunziò il marchese Spinola in 
compagnia. del sig Pmelli 11 predio fee e atto iispct 
toso di volersi uliiaic pei lasciate il S Padre in 
piena hbcilà, ma S Sanili t, aceoi tosi di ciò, lo ral-
lenne dicendogli testi pure Monsignoie, ella può 
benissimo ossei pi esente a questo ricevimi uto, poi chò 
saia Inevc e non ho nulla da li aitai e in segreto 
Dopo questo cnliaiono gli annunziali, coi quali ben 
si sapeva che S Santità audi ebbe a rilento a li ai­
tai o daffari, lincilo il Piemonte si Uovi nelle pi esenti 
cncoslan70 politiche e sociali V mtlgtado di quest' 
intelligenza il Pinelb dopo pochi mintiti da che eia 
enttalo daS Salitila nel modo suddetto, sapendo che 
la visita non dovev i essere mollo lunga credette bone, 
(accomandandosi a corta sui innati temerità lanciale 
ni quell'incontro una base che discopriva 1 animo 
suo di volere dispiacere al Papa, parlando di materie 
che non potevano enti tre in quella visita ma ad 
ogni parola foot via fu sempio upidiato dalla Santità 
Sua con quella suprema gravita che impone anche 
agli audaci per nudo che il l'incili si vide smanilo 
e tanto più (piando s accolse che il Papa da so gen­
tilmente lo accomiatava lasciando lui pieno di col­
lusione, e il marchese Spinola di tossoie pei avei in­
sistilo fino alla nausea a volet piescnlato tal uomo 
die non seppe tenersi in fieno neppuie nt Ila presenza 
del Supremo Pontefice La conclusione però di tutto 
questo si 6 la coitela che abbiami, che il Santo 
Padre non tratterà inai e poi uni lincbò 1 Vitivescovo 
di Tonno non tomi al suo gregge e la quislione Sic-
eardi nel suo nulla » 

Erto come SJ espi ani l OPINIONI 
I giornali ministeriali ci oggi si tacciono intorno al-

1 esito della missione Pinelb non poto di lente si-
tura ci vieti data conferma eli quanto tiariaminofiit) 
nostro foglio di ieri Malgrado 1 inteiposizione del sig 
Do Rallevai, il (piale lete la patte di buon uiììuo, 
il nostto Inviato stiaoidinauo non volle essere uco-
nosuuto nella sua qualità ufficiale Una lelleia che 
abbiamo soli'occhio, in questo pioposito espume una 
dolorosa meraviglia per la slraoidinaua legmen zza 
adoperata in questo affare dal sig D Azeglio il quale 
senza premunirsi almeno d un buon iiceviinento, e-
spose ad uno sltegio siffatto un uomo, in cui olii e 
al Governo, eia lappi esentala la Camera elettiva 11 
medesimo carteggio non lascia però ad un tempo di 
manifestare un tal quale penoso senilmente) poiché il 
Coramendator» Pinelb Siasi abbandonalo e osi facilmente 

ad ice dial e 1 invito ih un uiheiizi pnvala dal Sudo 
Padre ( onie privato qual bisogno aveva egli di re-
caisi dal Papa? Ancoiche avesse qualche peoealuouo 
sulla coscienza, ed abbisognale può eh quale he In­
dulgenza, certamente questi non lo avi ebbe assedio e 
benedetto se non dopo una solenne ritrattazione dal 
voto dato alle leggi Siccareli 

E infatti, se giova credei e a quanto ne si rifensee 
la slessa udienza privata fu li editissima In tale stalo 
di cose noi torniamo a ripeterò che al Governo sia 
aperta una sola via so vuol salvare la sua dignità o 
tutelare ì più sacri diluii del paese quella di mina-
maie immediatamente il nostro Invialo non solo, ma 
si pine il noslio Incaricato d afiari Quando per atte­
nersi a quelle sole iegole che le convenienze sociali 
e il il iispello miei nazionale esigono la Coite Romana 
pule mie che venga sovvertilo ogni online di legalità, 
non i ò pm modo d'intendersi onotevoliuenle con essa 
Se una rollimi definitiva diventa una necessita, alci 
la colpa, a lei sola la responsabilità. 

Diciamo elio il nastio Invialo vuol essere rnihia-
ninlo immediatamente anche perdio quanto ieri sup­
ponevamo per induzione logica, oggi ci si vuol fai 
uedere un latto La Legazione liane ose vorrebbe ma 
fai valete 1 suoi buoni ullici e si alfalichuebbo pu 
lunare un mc/zo termine perdio le trattative ha imi 
o la S Sede divenirne possibili. Noi insistiamo mio- | 
vamenle che ogni mezzo tei mine prese nU mento non I 
poli ebbe che essete disonorante ed il noslio Go- I 
veino «e ha senso di ebgiula c'ebbe nietlusi molto 
bene in gnaulìi conilo ogni consiglio di Plancia Pm 
lioppo ì nio'lepbu esempi eli leggiciiv/a e eli poeo 
amine ilio noslie cose da patto ut que la abbiadano 
e non sarebbe a stupii e che os>a pi elui/ios unente 
offesa del nitido fatto dal noslio Gabinetto della sui 
mediazione sotto appaienze amichevoli non ci laeesso 
mal giuoco 

Ancora un'ultima con idei azione puma di chiudere 
questa itola Nella presi ole veilen/i se già le piove 
elei passalo non losino abbondanti una nuova ne ebbi 
il nostio Gov ci no del come giovi ai noslu miei essi 
il m mietici e ancora qui Ha sciocca usanza dun Cai-
dinale Piotdtore pie«so li (una 11 ( ai'mal Lam­
bì lise In ti die si pappi m lile qualila inique nula 
senili annui dtl nosli > I nino a vece di bue le pinti 
nostie fu mi ani alo e il egli accetto di essere il sue-
cuisili di Viilonelb die e quinto due pei bue sliegio 
alla mi sione tentala dal n stio Governo. 

* Mt-ejySnn.il ~rr-

— Ragionali'osi mollo in questo momento dilla 
città di ( hubourg, crediamo unii sia per nuscii di­
scaro a nostn I ggillon lo squncio seguente Cslialto 
dall' Hislone muntimi ili I ialiti, del s ignor i con 
Gutrin 

« I pm impoitanti fra i lavori marittimi 
intrapresi in quell'epoca 1786] et ino quelli di ( her 
bourg Dopo la disgrazia esagerila della IIoii^iu, 
sodo il remilo di Luigi \ 1 \ lutti in i r i neus i accor­
davano nel ìivvisu la necessiti davei un posto di 
guoua sulla Mann i Pi isi esitali qti isi un secoli 
fui Clieibonig t It 11 niglie punlo vuso il quile 
Vauban era simulato pripendui e in soslaiua sino 
al legno di 11111,1 \VI, non et isi pus t alcuna mo­
limene in pioposito !u soli into ml 1777 die il e i-
pilano de la Ru tonnine, e hngepiiu< uh )t,ialo Wi­
lliam mesticalo di sten lue uni ri laziom su di qui 
sin oggetto latto TV ev ino e ioli ne la biliniii tu I ivoie 
eli Chubourg 11 celebre Diminuì it/ in allora colon­
nello addivennlo comandante eh 11 t piazza eh (het-
bonrg nel 177S e il duci dl l iuouil goveimloit 
delti provincia ina luono con tnlla punitila pie so 
il governo onde tacesse iniziai e i hvou olitimelo 
essi intatti che un decido u „io venisse pimnulniln 
ai 1 luglio 1779 il quale oitbniva si eosluiissuo i 
forti dell isola Pelco e di Umilimi i otti unno pure 
che la iisolu7ione di cimi Un li tu l i vuiis e di i-
inlivamento presa 

« Ma vari sistemi eneo tuli ma a ,on nto e'i eh 
suasione, il capitano de la Rie lui nie aveva il suo 
che consisteva da un lato a In li ehni con pielia 
per luta dillallio lalo a coline ai 'a n III dilezione 
dell isola Pelee alla punta eh Qui upievillo on lo daie 
mtggior spazio ali ancoraggio delle navi L ingegni te 
de Caiix ed il commiss ino Lambul de Pampot in-
eaucali eli riconoscere il hlloi ile dilli Minn i ave 
vano disteso un altio propello mediante il epiale si 
sirebbe chiusa la diga con eda om pieni di pietra e 
calcini, e sovrapposti gli un eliclio gli altu e eli 
collocir la diga medesima nella dilezione doli II un­
met all isola Pelea il che avrebbe «lasso diminuiti 
li rada e non l'avrebbe u s i accessibili che ai soli 
b istituenti mercantili e alle navi leggine L incniivAi 
venne alla polline tolta nel 1781 dipo un viaggio 
che fecero a Chubourg i minislii della manna e 
della gueira Pei la dilezione eli dir-i alla di-,i fu 
deciso staisene al progetto del capitino h Bidon­
inole, e pei t maluiab e il modo ci impiegarli alle 
dee dell abile ingegnere Cessait, cui avevano teso 
celehto diversi lavoti in van poi li eseguili nonch 
delle costi azioni dell arte sua Onde chiude u li 
u d ì di Cherbouig mediante una diga di una lega 
eh lunghezza per una lega di lirghezzt in un maio 
agitassimo piufondo di 13 a IO indù ed ove le 
maree son violentissime, e salgono ad un altezza ìn-
©i edibile il Cessait avsva pioposlo un sintonia in 

lui a re illuni i di 00 , noi un < js om i onu i m J, n ,|U, 
ossia ioni ti om hi i talli andare a I n "o m "mezzo 
mate Queste cisse suvir dovevano qual pento d ap­
poggio alle pietra che geliciebbonsi tra due di quelle 
slesse casse, pei porle in coniali» lo une colle albe, 
Ini tanto che si fossa raggiunta hi supeihue delle 
pili alle atipie. II pi imo di questi coni lu inanelato 
a fondo il U> gìbgno 1784 alla distanza di mille-
cenlou'ssanlanove metri dall'isola l'elee, onde foimar 
resliemila orientate della diga Diveisi altu lo fuiono 
pure Imo all'anno 1786, in un il re venne in persona 
ad esaminale lo sialo de lavoti » 

Luigi XVI giunse in Cherbourg nella notte del 
22 giugno col 1111111*110 della manna ed albe pei-
sone ragguardevoli per una strada sfarzosamente il­
luminata, e Ira nie/70 ad una popola/ione accoisaela 
ogni palle della Noi manilla pu vederlo Una bella 
squadra il evoluzione, composta eli ventitré bastimenti 
da guoua, sotto il comando d'Albeito de ttious, la 
puma che fosse venula a rianimisi nella nuova rada, 
si iisolu.itava con mille fuodn cuopnva il mai e un 
suoi udissi, e rispondeva coi suoi cannoni alle ar 
ligbuie de forli poco puma e osti ulti L ìndimaiii al 
mattino il le sali su di uno elei coni già posti a 
luogo, [ier assisti.] ,i|| minici sionc d'un altro cono 
Un numeio minuto di scinti, eli scialuppe innati di 
bandeiuolc solcava la rada menti e una ceichia di 
navi dogni nazione ci inglesi m ispecie, accorse pei 
anuniidie od osservar questo lavoro cucondavano il 
cono icgio La squadra di lu attua copetla di tutte 
le sUe bandiere da lesta, con i suoi mannari < he 
agilanno albe bandure fino allestiema urna delle 
anleiiue eli gli alberi (ai èva echeggiare lana con ai 
nioiue ed acclam.iz.ioni che andavano a confondersi 
ielle gnda giulive della folla immensa e compatta 
accorsa sulla riva Queste testimonianze, cosi spesso 
myannevolt d'amore popolale, ma che in Cheibourg 
e nel maggior numeio degli uomini di mare erano 
situeic puielraiono piofondamente nel cuore di Luigi 
XVI la cui ciiiilenle/za eia all'apice, e elio non sa 
(leva coinè espi miei e la sua gratitudine Io sventu­
rato aiulibi e>gli allora potuto uedeist cosi vicino 
al pale o fatale ' » 

« Pei alito piiina eh mandai a tondo il cono si 
PI i proceduto al varamento eh Ini aggiustandogli al 
momento elei mare basso elue e mie eh grandi bolli 
vuote, bssale alla patte mleiioie della cassa, l'una 
cinta internamente 1 altra esternamente, in guisa tale 
die queste bolli a sostegno, sollevale dalla maiea 
montante fanssuo gilleggiaro il cono e lo alzas­
sero put su the la sua piattaforma, allora varie navi 
rimoicheuone» il colosso fino al punto stabilito pei 
la sua immetsiono, punto al (piale venne tenuto fis­
so con ancore Poscia per mewo eh trincianti a ca­
nale lasciali i adore dalla sommità del cono, si tagliò 
i canapi che riti nevano le bolli Appena lu sommeiso 
il cono ad assuuraine li fumez/a j,ian numero di 
bau he caudie eli sassi senza cerne rito lo cueondo 
e venne npicno con questi sassi m tutta la sua al-
Ii7z) tranne quattro pie li solo la sui cuna Cosi 
dispeslo si putendo che ogni cono vensse a co­
siate un milione a 

« L operazione lei minala (he fu Luigi V»I esami­
no in quel giorno e ne due susseguenti la scogliera 
eh sasso che congumgiva ì ioni gli uni agli altu 
visito il loit lìmial udì isola I'k die vico temilo 
pe i impien libile quello iìi]\ Uominit o di iiloii, dire 
opti e militati, il porlo del lìmjut ove cancavansi i 
sassi la fossa del dallit ove eloveasi tonnare il bacino 
pu la minila leale i bacini di 1 commercio e la 
punii di Qui rqueville dove co bruirsi dovea una 
(iliadeHa. bali a boi lo del vascello comandante il 
l'ut ioti di 74 cannoni inchiodato incanì linaio e lo­
dolaio eh lame cosa allot v nuova in danna « 

< 11 capo di squi l l i vllurlo eie Itions sdito su 
epiesta nave diede tosto 1 e i Ime di pone alla vela 
e poco dopo i bastimenti della s piatirà simularono 
uni pugna nivale l e slesse aeclannzioiu che ave­
vano accollo Lino \ M ni suo arino echeggiai ono 
il 26 piugoo ali i sua purb HZ i ina questa volta erano 
hainmiste al dispueuc di ve elei lo pailui » 

«Sino ali inno 1784, unii noni furono suere-si-
v emonie calili a tondo pet la fot inazione della du i 
Upibnurg, didio il 'istemi un tantino in ubili ilo 
d ili ingegni u ( i s sn i nia la loro cuna n >n spile 
m dio ael essue distillila dalla violenza del llullo e 
'i elove nispiisibilmenli aceostiisi al sistema ilei ea-
pilino la Bidoninolo cioò iieolmare i vani con pu­
lii pei lule Si monobbe in piogresso the ì male-
i ih on lena composta la bga, non acquistavano lei 
mezzi se non allei quando ciano eopeili con massi 
di quindici in unti piedi (ubi in seguilo pure li 
miteni e 1 azione delle ondi ihsposeio e consolida 
tono, ancoi miglio che latto non 1 aveva la mino 
degli uomini 1 immensa di0i the chiù le il pento eh 
( h u boni g » 

ììipi oditi mino qui sto nudi Ir qua dio, rnhlnnul-
t (inno i nov/u Utlon, imi impai ei anno ad obbedii e 
In lu annidi 

SlClLliV. l a Ciocc di baioni eli leu tia da Pa­
li imo sotto data del 2? aDoslo la seguente lornspoll-
den/a die cadiamo dovei 1 ifciut nella sua parte pm 
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nnpoitante cuiuc qudl i I U ulcwi mi n i I illi indil l i 
»„|o possibili «h.vc legna un frudiuaudo lini bone 

tu pungo r fiemo. . (Oli HIP li cine e punge un 
pupillo intoni' L quando s ioubera l'tii.i della veti-
tìtUta? \>\o e Dio, e «(tu 11 ora vena ' L ' l id ia tutta 
umida d ie li s u i d d A> scoi so genuino una sellici ti 
di cittadini gndo u d i i puzzi della l ie i a vecchia va a 
la libala' moni.- al iwslio Inalino' Quella gente poeo 
dopo spulezzu, 1 sold.ili e i b in i di le 1 euhnando 
nudanti vendetta, in van siti della u t là niiscio le 
inani addosso a sei sventurati, e, quantunque menni, 
li liascmiuoiio ni pugione All'alba del 77 il p io ton-
sulc Filungieii oidm.iva AA una coite mai naie chel i 
imulaniMsie a moite' Il liibunale ibi t euo i e ubbidì, 
1 su mattil i , a pompa ed n sp< ttacolo condotti poi le 
u i pici popolose, mila piazzi della Fiera vece Ina, 
(colio e cuoio della ol la , venneto fucilati' L'Euiop.i 
11101 udì , allottile seppe, che scn/a foime eli giudizio, 
culi cut semplice unirne citi gioì no di un generale 
litigante, vietandosi anche 1 confoiti stipiceli della 
lehgione, pei elio eia inestiei 1 jar pi etto, si eia com­
pito l'assassinio1 . La smelili eli uno ira quegli infe­
lici moil di doloie la madie, d 'un altio impazzò, 
accovacciata sul letto eliseito del figlio, lo aspetta an­
corai . Il popolo siciliano inaiceli pei la millesima 
vdta il nome di Feidìiando Boi bone'. Fu questo 
il ptologo della tragedia' 

Dopo d sangue veisato a capticelo, si pensò alle 
leggi onde falle complici di nuovo mtslatto al l 'ac­
uivi d ie la stampi libera del Piemonte vibiò 111 fac­
cia a (dangle 11, 1 giornali dell'iniquo governo non 
os nono mpondeio, il piocesso leso di pubblica ra­
gione dui (1 mie te Meieantde ncoida 1 tempi di Ca­
ligola e Diocleziano' Se non che un nuovo giudizio 
pei la stcs«,i causa si 01 diluiva, 1 giudici epiestii volta 
non fuioiio tegt uffizioli, bensì magistrati, insomnia, 
invece di una coite militai e, si volle una gran coite 
sp ciale, invece delle tetiebie 0 del mis tuo , si volle 
la luce» del giolito, e il popolo da spettatole Fu de­
stinalo ud istiuttoie del piocesso il giudice Danaio, 
annua sozza p ventile, i|uaiie)o la Sicilia tu libera, 
questo miserabile s'intingeva zelante della hbeitil, 
o„gi e stieioieolo abbiettissimo di schiavitù, uomo 
insomma della tempia di chi lo paga, della tempra 
di lilangieli, piogiessisti del 1820, cosacco del iB'jS 

La gran cotte speciale fu composta di otto gutd ci 
e d d pubblico mimstuo, 1 giudici s ino antichi salci 
liti della tirannia, l'ini d'essi, il Ca111111a1.it 1, uomo 
assai ucco, tu meinbio del pai lamento siciliano, ora 
e inquisitole di l e i dm nido 11, il pubblico iiiimsleio 
e il sigino Piiiclh. Occupava tal canea puma della 
1 notazione siciliana, tirino l'atto di deiaden/a di te 
r< ululando, tomato il dispotismo fu destituito, piegò, 
pianse pei se, pei la misera famiglia. Fdangieii gli 
a u o i d o il pei dono e la magistratura**,! piezzo d ' i n ­
famia, ora pasce 1 figli dt pane inzuppato e d sangue, 
e di obbiobuol La pubblica discussione ha sgelato 01-
ubili 1111 sten' Diciatto infelici bau solici ta ogni specie 
di toltimi, sepolti in tusti pozzanghera, le loio caini 
buono flagellate da coule e da uncini, tiKolta tu­
rano lasciati senza eitjo, e sp isiiiieiiono di tone, tal­
volta gli somministravano acciujie e caini Salute, e 
d i negavano da b u e onde aiiabbiassoro, 1 eaiceiicn 
gli mostravano P acqua vivili 1 e frasca in bottiglie ni­
tide di distailo, e yusandola nei bictiicii, con ghi­
gno intonale dicevan loto « qui Ila delizia e vostra, 
confessatevi lei e b u r a t e , se no . monto da idiotobi' n 
Lbbcne, fi a cbciolto imputati, una coite speciale coin-
posta dal governo di Napoli, ne dichiara quindici in­
nocenti, e dispone di metteib in linei ta, ne condanna 
uno a sei anni di ìeclusione, pei che, consapevole di l 
lut to , non Io sedava alla giustizia, insomma patiti 
non fui; da spia, e due all 'ultimo supplizio e ciò 
dopo seltc mesi di spietati tonnenti , dopo avete ag­
giunte a cpielle della santa inquisizione nuove e pm 
squisite fogge di toituia1 il sigimi l'inetti memora 
del patto cOuchiuso con Filangieu, dimandava nelle 
site orali conclusioni che otto fi 1 questi infelici si 
inandasseio a moine come rei di cospirazione e di 
attentalo conti o la sicuiczza interna dello Stato L i 
coite speciale, a maggioranza di sei voti contienine, 
li dichiarava tectti innocenti di questo supposto mi­
sfatto, a maggioranza di cinque voti conilo tie deci­
deva che liaso e Maino av e.mo eseicitata una fun­
zione in una banda annata, e pei questo erano i u 
di molte ' 

Ta oiioic e raccapiiccto il vedete che quindici fia 
diciotto mattili, dopo strazi! infami, si dichiarano in­
nocenti, che l'attentato contio la sicuiezza pubblica 
pei cowlessione dei giudici stessi va in fumo, clic 
due soli si condannano a 11101 te pei avei nei Mata 
uua/iui/ioiic in una banda ai mala, foi ma di colpabilità 
inesatta, iniqua e mendace, infine si manda ni iiclu-
sione uno sfoilunato che non svelo quella congiura, chi 
mal non fu' E le vittime del 27 gennaio' Vi 
e stato un solo fi a 1 testimoni, un solo fra 1 sup­
posti rai che le abbia mai nominate ' . Ni ssunu' 
Quelle ombic sdegnose erano invendicate pei la citta 
e anelano il sangue dell'efferato tiranno1 

I elifcnsoii mosttamnsi degni del loio sacro mini-
steio il sig lìmanutìle Bdha si distinsi fra tutti pei 
eloqui nza, per zelo, pei nobile siruuzza, si rivolse 
contro l'iniquo giudice isliutloie d d piocesso, ed 
esclamo » L isliutioie del piocesso ha calpestato fìn-
anco il codice penale S'gnou, voi non sodi ite che 

si 1 dpi slmo h lui me s u u dilla ledisi irione J i 
alti di I piousso sono nulli, lacerateli bull late, di-
speiible lati ni e piousso, cani diatelo dalla mulinila 
dei pu suili, lite d ie esso non giunga ai nostu ne-
pnti, 1 isp 11 liliali alla stona un'altra p igina d infamia. 
Siglimi, sputatelo in (acuii a chi vel mandò. 11 Ai 
guidili puntisi, e tramanti eli veigogna, disse I d i -
1 itti eli ll'eimanit 1 11011 si calpestano impunemente.. . 
unii pm sangue, signoii, poiché sangue si e* sparso, e 
multo . si e veisato sangue nulle citta, nelle ciiuipa-
giu , sangue ne ' s i cu tempii, sangue 111 eptel luogo. . 

Mi SI gela il cuoi e alla uuiembiaiiza . in quel luogo, 
da u n ogni cittadino nlugge .1 passale, e se lo t ra-
veisa a passi accelerati, giunge le mam, e piega t e -
ipue alle unilue di quegli sventurati che vi esalaiono 
I ultimo respno alla volta de'cieli » A questo (pia­
tilo straziante il pubblico alzo gilda di pianto, e b -
indisse il dllensoie migliammo, e i m a i t m liatelh' 

Abulie 1! icgio aiuisatbu inni molava 1 nomi delle 
vittime che andava, uno degli imputati, Moiueale, 
soltu uno sbocco di sangue, con alto beio e te 11 dille 
si i il olse a quel manipolilo e Uielo « liasta, o sigimi e, 
volete sangue, eccovi 1) imo1 » Cosi un popolo e iouo , 
pc< avei mendic i tà la bbcitii, da sedici mesi solile 
un' 01 ulule e setolosa schiavitù, sul castello di Palei uio 
ove svoltolo pei la puma volta nel i 8 f 8 la ban­
dura a lie colon, qu isi ogni gioì no s'innalza l ' a b ­
boni to boi home o vessillo, quel sc^no telale avvu te 
il popolo) che una commissione militale ivi etnus 1 
segna sentenza di 11101 te, la mosti uosa bandiera ha 
nitsse indici nel sangue e si abbevera di sangue' 
P o un semplice sospetto, pei un indizio, pei un 
acino di polveie, le palle micidiali rampono il p i t to 
degli animosi ett onorati cittadini tutte le ratceii 11-
guigitiino di pngionieii. li cittadella eli Messina è 
un interno viven'o un figlio solveva a suo pad 10 
da quella spelonca « Piegate li lnugen che un tolga 
ehi qui, e un faccia fucilale Questo abisso è piti 
Indilo d 'un sepoluo n La notte p u le campagne si 
vide i n ai e genie cenciosa e lami bea, e la gio­
vi 11 tu sospetta alla polizia, petclie nella gioventù 
non si suppone il delitto, e sotto la inaurila ili quii 
mostu, chi non e scellerato e traditole dilla [ia­
ti 111 ( un mot tale nemico. .Non u ha I.muglia, una 
sila t muglia nell'isola intera, che non pianga un 
figlio, un padie, un iratcllo peululo 

BRESCIA 
¥ V \ r O \ \ . — I n un icndiionlo stampato della 

inllella mantovana p ' i Hi esimili danneggiati dal 
Malia, traviamo si onoievoli lalli, d i e non possiamo 
d m ' n o ùi non pi ibbbunlo pei nitieio 

Quale che sia la cilra a cui salita 1 offerta dei Man­
tovani a lavora elei danneggi iti dal Mella nella pro­
vincia eh Hiescia, s u a luon di dubbio la spontaneità 
e 1 affetto delle oblazioni 1 Biesuani slessi ne vanno 
peisuasi e ci lercio 1 onoic di scrunilo Ma vi hanno 
tldle tornio nel dai . t h e testimoniano tale generosità 
e tale benovojienzi dei bisognosi, die multano al 
tulio se ne faccia menzione negli ami ih della c a u l i 
e dei ftalellcvoli sensi, pei clic*- la mutazione del bene 
Is senpie co isolante ed eililualiva l a collctta fui 
ini cominciava sodo 1 migliori auspico, perdio la si 
fieeva debitamente csiu lue dal vescovo Ionio, la 
1? morosità del ijuile stipeti (lassai la sttollezza delle 
I illune in cui lo gettai0110 le ragioni dei tempi, non 
avrebbe potuto donale n iossa somma in danaio ma 
av legnai hi1 le sue ,1 is> per la necessita di dar poeo 
lineaselo esser lai il nenie acidite pomicilo ognuno 
ben sa cime il di niio pi ciato ad una oshenia mo­
destia della vita si i ihhgln pel celeste piacere delle 
caiiialevob laigizioni pui non volle negaie al suo 
c u n e la voluttà del e one ni ere 1 ihdamonle a sussi­
diale 1 travagliali Hicsiiani, e il l u e pillandosi d un 
cusolito eh notevole bellezzi eh egli usava IIPI pm 
solenni pontificali Ciloio elio iicevelleio da lui quel 
prozio 0 anello più ani ira che elall importanza elel-
lofletla co nmossi dalle in;eiiue parole che lo ac -
tompagnaiono ciedetteri eli non doterò con verbosi 
iingraziamenli profanate 1 nobili sentimenti dell ottimo 
pistole 0 si limitatone a moiiuoiaie un voto di 
benedizione 

Due «lìti 1 poveri d ie pivoro vogliamo due anche 
il vescovo Meno qui da noi n o i dati Uno f» ucove-
ralo 11 un o-pixio eh cauta pure si Uovo disponibile 
una lira e tomento n 111 foiso sinlralasciasse di chie­
dere danaro a lui pei ragione della sua povcità sali 
spontanea al mimi quo e quella lini don6 e poiché 
non si poterono u-paitinaie enc min 1 quell atto ma-
giantmo ci ne muaviglio ebu u h che non internici 
come potesse alcuno negue il suo oblilo quando si 
tratta di dallo agl'iiiipovenli Bresciani. 

Ne meno da esaltais< b li pu la d una donmeuu ili 
d 'aver picchiato al! usuo della qua! ' avevano quasi 
umorso 1 questuanti, la stanzueua era al tulio diserta 
di quegli arnesi che contortane ane he la v ita dei 
meno abbietti, ed il vestii e della poveietta alla nu­
dila dell'asilo ben rispondeva fc.Ha aveva dello assento 
il marito, ed eia .a pensare che ne, s egli fosse stalo 
pi esento non anchilosi p'iluto sperarne cosa di sorla 
quan I'ella richiamò 1 quesiti inli già volli alla par­
tenza e eorsa a tuigaie in un tinsero grembiale 
li isserie qiiindiu solili e con belo viso b poi se eli­
cendo ch'erano pel 'suo villo ma eh ella a sC d un 
1110 lo 0 d allio provvedeiebbiì. Era torso a nhuliiie 

quel misi ro dono"' V bui d i m u uonlorla il Vangeli* 
e noi siamo beli di annuiiuare die di silfalli munii 
sudi si < nmpone buona palle di quanto sarà dalle 
rive del iMmuo a quelle elei Mella trasmesso, perche 
nessuno Ira noi trascura di solvine un debito che coi 
Bresciani abbiamo 

Questa puma relazione con un altro fatto suggel­
leremo. Ini paitoco ih campagna il M II prioic di 
Bai basso signor I) Giambattista Casinghi, mandò al 
noslio municipio sei scudi di Genova, e cinese dove 
ricapitate in Brescia dieci sacchi di leu montone. L'en­
tità elell'ofleita da se sola mostra ramino dell'egregio 
sacerdote e il pensiero delicato di provvedeie egli 
stessi) alla trasmissione del giano compie l'elogio eli 
lui K noi ci ìallegi 1111110 di questo primo esempio per­
che ben ci aspettiamo vedeilo da altu mutato. Kd cigli 
stesso che fece tanto per st> quanto non saprà otto-
noie da'suoi pai 101 dnani ' Che uni speliamo di 'egh, 
e del p u n dilli 1 MM. Itl< pallori della diocesi, e 
pm quelli die reggono la pai te della piovutela più 
nel IH tu dai Bu'scinni benolicala, vorranno chiamarsi 
attorno 1 pm a< ereditati peisonaggi die s'abbiano nella 
loio curi , e strelti 111 commissione imitale quello che 
nella citta lacuamo, di muovere alla questua per 1P 
singole case pei averne grani e tubo non men che 
danari 

A ciò faie vivamente li conloibaino, aggiungendo 
Cssoie lecito ad essi ed opportuno 1 iniettore il fruito 
delle Imo collette al municipio di Mantova il quale 
ha già ottennio di poler lutto dirottamente e in natura 
trasini lieto al nuitiuipio di Hi esc 1,1 Cosi fu raggiunto 
anche lo s(Upo della sollecitudine dio accrescete 
piegio a (pianto per noi sarà dato 

Mantova ,10 agosto 18)0 
TAZZOI 1 

Ci fan ialini un i/o\ae di pubbluaie (a seguente 
leltua dell attillili sateidolt e nostio umico II Jki-
yiglio Pu (punito la noslia ossei ramine, od invito 
ai pun di ioni01 mi n socrot 1 eie a jiiesua, potesse 
cune ni lei mini geno ali, tei tei non potei a compi eli­
dili (piti pieli, 1 riti nomi ciano giàpubbluali tulle 
noslii lolonm no nulla menu a Jan unno un doterà 
di unni ami lite 1 a 01 dai li, e sono h suicidali I) 
Do.mgohs, U lìoigogho, leologo Savio, D. Ite pio-
JIÒSOIC, P (alaudit Natisi 1 lu nella nota the pub­
blichiamo ni (pasto ntiinuo n sedano figni ai e altri 
nomi di sin ci doli Salo Ini emilo il notti o I). liti -
i,o^lio nel suppone, citi noi dstssimo detto, <he i 
toll pulì il titan) tisliuuli da qiwsl' opri a mutate­
vi! le Aoc non polliamo du uh, (piando dalla Iel­
lata di (palle liste si itele die mainano 1 nomi di 
altu bui pia doviziosi du preti, ma a tpiesli soli ti. 
siamo 1 molti, pei thè destila unno aulutlcmcnte di 
aduli dine l'esempio, une/e di Jai si 1 imoii Inure 
(jtaiitn il sai 11 iloti può sola gicn aie effluii cruente alta 
indi sonila (piando abbia foiza monili menta­
mi ut1 impastata 

HI ino Signme Dirottolo 

Nel nume io 71 del suo Pei iodico ben ,1 (brillo si 
lagnava pei e he fra tanti cittadini Gasatesi die , eoin-
niossi dalla gì ave sventura toccata alla eroica città. 
di Biescm di buon grado conciliselo ad un alto e-
muientemeiite politico e distiano solamente 1 preti 
mancai0110 a un dovere cosi sacrosanto 1 pirli, che 
gli altri tutti douebbeio precedile nelle opera di 
insilami e cittadina parità, ben a iluitlo dissi si 
lagnava pei che Ira land preti Gasatesi soltanto i 0 
) lume si pubblicai 0110 Ma 1111 sia lecito eh fai e os 
si n a i e a Vossignoria 111 ina che le paiole usale nel-
I espunu 10 un si giusto laniio sono li oppa generali 
e l radutone) tulli ( questa ossei va/ione non r* una 
ina eh ab uni di e (doto che hanno sottoscritto1 mende 
10 sono d'avviso che quei pochi ( si taccia pine eli 
me) dovi ebbero esseie neoulali spentimi nte irti esempio 
degli alili 1 quali cgiiiliueiilc di vi'io cuore hanno 
voluto (ontoirervi Inolile, esspn lo 10 stato acremente 
rimpiovualo pu esse imi fatto un santo doveie di pio-
muove te una tale sotlosc ii/ione, vouei ^p lo ti cele a me 
opportuno ) cito fosse noto a tulli nulla calcic a mi* 
1 Imo rnnpiovou anzi vigono ad me01 aggiai 1111 vieppiù 
a prestai! I opera mia ogni qualvolta si pnscnte ia 
l'oppoi binila come appunto ho Gillo quest'oggi nel-
1 Pssumi albi aulente adoperalo p u la sottosta izionc 
a fuoio dei militi di quel Grande che land pencoli 
supuo vinse tante difficoltà, e coli estremo pericolo 
della vita tulio sostenne acciò l'inlchce nostra palna 
1 Italia, acquistasse la sua indipendenza ed entrasse 
nel noveio elelle hboie nazioni Guardimi il Cielo es 
«ere 10 condotto a ciò per spinto di vana gloria, 
s 'die n e j piuttosto porche serva ad esempio alimi e 
sia una «mietine protosta contro coloro che die ino non 
esseivi alluno Ira 1 pioli che abbia il coraggio di sua 
opinione e macinivi alla santi uopi osa della italiani 
nazion ibla Que f lo. sia dello a l u n re dei mitudu 
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del Vangelo" ( non ad onor mio individualo ) i quali, 
benché in poco numero, bastano a provarceli pubblico 
essprvcno di coloro the non hanno vergogna eli ze • 
lare un' opera cosi santa. 

La Signoria Vostra 111 ma di questi miei sensi, e 
di questo altrui osservazioni ne faccia quel caso che 
crede, dio io sono pienamente soddisfatto dell opora mia. 

Casalo il 13 7 lire 1850. 

Suo U.mo Servo od amico 
BEIIOOULIO PAOIO 

V. Parroco di S. Domenico 
P. S Ogniqualvolta la Sig Vostra o chi pei Essa, 

mi crederà capace al coadiuvamcnlo delle opera grandi, 
nazionali, io mi offro volentieri in qualsiasi opportu­

nità, e ini terrò altamente onoralo eli si glande mis­

sione 

CASALE 
QmntaTmta dei soltoscntlorfidì quella Città in 

soccorso dei danneggiati dull'inondazione nella pro­

vincia di //resctu 

Oddone Vincenzo . . . . 
Frascarob Stefano . . . . 
Milanesio Luigi Farmacisti . 
Gallo Evasio milite . 
Felice Bollerò . . , . . , 
Luigi Viti Trivellino S Ten t leltlRegg. 
Tagliano Pietro S. Tenente del 17 ttegg. 
Negro Malico Calzolaio . . . 
Negro|Maria nata 1 livellino . . / . . » — &0 
Boeri damigella Emilia 
Ferrari I) Andrea Cappellano del Castello 
Cannobo Pietro Luigi Causidico. . > . 
Callo Don Filippo 
Levi I. Giuseppe Calligrafo , . 
Villa Sabbaio . . , . 
Cappone Culo Negoziante 
Oglielli Vincenzo Farmacista . . ■ 
Pensotti Michele Farmacista i 
Un Incognito . . . . 
Bonfam Évasio . . . 
Mazza Carlo Avvocalo . . . . . 
De­Agostim, professore di Uellonca 
Residuo d'altra Colletta fatta dal Curi ceno ( 
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Totale L 6i 50 
Ammontare delle quattro note precedenti il 

«m imporlo fu già spedito al lìmiqmwiilo L 846 90 

Totale L. 9I I 40 
(*) Quando nello scorso anno Iddio benedilla una eolla 

ili mandili «/bui dille ai mi i epiiblilirane, che difendei ano 
Roma conilo t iniettili del Pio IX, onde ql'Italiani ap­

pimlesiero a ipetaie tu se stessi ed tu un non lontano pieno 
trionfo, il Carroccio comniemoiain qui nazionale fatto, 
aprendo una sottoscrizione per distribuitone di pane aqh 
rndiqenh dilla notti a citta Quella dull tbiiuono renne fatta 
rimate peto di fondo pi esso U «17. Gavalh seqaiai o di 
quest ufficio di Pioiiustont la somma ih Ine 18 per lu­

nhelh smaniti ojln quali non u «offe appioppate Di 
ditta somma 1 mussa al Carroccio dal siq Cai alti, ab 
Atomo fatto 1 mietici e lire 8 oii liccio di sicurezza pub­

blica, pei sovvenire ad un* Romano mdiqenle ed emlo qui 
vfatWtfo, fé nmanrnU lire 10 le destiniamo a qti llopeia 
che ha, tocchi tulli 1 cuoi 1 Uaham — soccoi i e n all' ( rotea 
Bt eseut 

AVVISO 
Àlli 12 corrente mese essendo stali eh passaggio in 

questa Lìllà alcuni Emigrati bisognosi di soccorso la 
Tipografia del nostro Giornale iniziava una sottoscri­

zione in loro^favore Nello stesso giorno si raccolsero 
L. 15 oc 7') che vennero toro umesse Nel giorno 
successivo si ottenevano altre 1 t6 e e 83 Essendo 
già partitici Esuli, questa somma fu depositala presso 
l'ufficio elei Ccniorcw) Pm si presentava il nostio 
concittadino, il sig Ferretti Negoziante il qual« aveva 
ricevuto da persone, che vollero rimanere incognite 
la somma di L. boec 8b per sovvenire ad Esuli in­

digenti eli passaggio pe r questa Città ondo compiere 
all'avuto incarico. Rimane quindi disponibile per soc­

corso ad Emigrat)*bisognosi che fossero di passaggio 
nella nostra Città, la somma complessiva di L 92 e 68 
S invitano quindi 1 nostri Concittadini e l'Autorità di 
Pubblica Sicuio7za ad indirizzare ali ufficio del Cai­

roccto coloro, cui, secondo le falle premecse, avessero 
diritto a fruire delia suddetta somma 

Vi 

!k 
'I ORINI) — Se si deve pi estar fede alle voci che 

coirono quest oggi per la città, il governo avrebbe 
otdinato che u i vapoie dello btato, recandosi a Li­

vitaveschia, sin latoie di dispacci che nchiamino il 
edv PinelU dalla sua missione presso la corte di 
Roma 

Vuoisi anzi che il mmisteio non abbia completa­

mente approvato, che il cav Vinelli, malgnido lt 
pi ime imposte ottenute dal caidmak Antonelll, die­

Uo le quali s n o b b o dovuto Consideiaic come tun i ­

cata ogni tiatlativa, Ila chiesto peli nondimeno un' 
udienza dal Papa e si è contentato di venne a m ­

messo pina tamente olla su.i puseu/u 
— l u i giunse una lettene ti tornio udivi vjvvnk si 

mecontava di una specie di sommossi militale av­

venuta nel campo culstiuco a Smiu Dicci asi di un 
cupitutio e d'un tenente­colonnello «noi tu p u minio 
dei soldati, e che peit io il campo fosse lev .ito. l\on 
sappiamo sino a qual punto sumo l e u i fatti enun­

ciati, ed aspettiamo più s i ane notizie pei juiilaiuc 
pm a lungo. 

GLiNOYA. Si lactonta di un soldato convalescente 
in qutst ' ospedale militai e, il (piale, i i t inendo un pe­

ndio di tie lue , con cui piovvcdetisi gioinaliuuite 
qualche piccolo ustoio, le vuso fino all'ultimo eni ­

ttsuiio nella bolsa del collittoie accompagnimelo l'atto 
con queste g inuoso paiole h poto, ma ! tutto nò 
the io pos­sttdo 111 (pasto mondo, e se colta mia vita 
io potessi sanate la flavissima scuiguiii </t cut J\i 
colpita la poiKia liiestia, tu la dai et ion tutto il 
cuoia' Questo soldato «ci io7|8 eia sluto accolto ni 
liiesciu, giaveincnte tento, ed ivi tuiongli piodigate 
allettuose cute, s celie guai! p u l u t a m i n t e , e potè 
toitim a combattete conti o gli oppi cssoii dulia patita 
comune 

Scrivono da ISovara il 9 corrente ali Opinione 
Sulla pioposta che, con paiolo spumiti velo amoi 

pallio e caldo inlucs.su pu miscuiiidi casi della po­

vera Itiescia, faceva 1' lutuieluitc generale cav. l a r u t o 
nel suo elaboiato discoiso alla piimu seduta della 
seconda sessione api itasi il ?g agosto piossuuo pas­

sato, l'inclito Consiglio pioviuctule di ^questa nostra 
piovutela votava iti sua seduta 7 c o n d i t e , a sollievo 
dei danueglatt dal disastio che desolo in agosto scoi so 
il suolo btcsuaiio, tutta la somma di u n la legge del 
11 ottobie 1849 p e n n u t e alle piovmcie di dispone 
pet le loio spese speciali, somma che non saia 1111­

noie eli lue ? i mila. 

Olitine thl OIOIHO alla Guai dia Nazionale 
SALUZZO • « Soccout te Biescia la nobile Brescia, 

comniibli carissimi, 10 esc lamo al cospetto eli voi1 Apritele 
braccia alla sventutala sorella che nei giorni penosi 
delle pugnate infelici battaglio, tanto generosa, lanto 
espilale, lammarginava le Ionio ai nostu fratelli, e 
salvi ridonava 1 figli alle desolalo madti, asciugava le 
lacrimo alle spose, racconsolava le vergini subalpine 

« Essa 6 pi capitata non ha guari, nel pui dispe­

rante dolore, le sue campagne furono disertale dalla 
prepotenza delle acque u n i lutto è miseua, tulio 6 
squallore ove poc anzi tutto eia dovizia, lutto era lie­

tezza. 
« A nome del battaglione, stanno fin il oggi aperte 

pre«so ai signori capitani di ciascuna compagnia vo­

lontarie sottoscnziom, a questo nobile scopo 
■ Ed 10 mi glorio di poleuin affidare sullo istante, 

che nissuno di voi sarà trepidante a porgere bene­

fica la sua mano all'illustre miseranda citta. 
ei / / ma<iq cornami il bttttaylione 

Gii si PIÙ PitAns » 
(Dalla Fi atelhmza) 

CUNEO, 12 settembre —Evviva la voi a costanza 
di puncipid Monsignor vescovo di questa citta fece 
1 altio leu dar counnuanienlo agli escicizu spiutuah 
pel cleio col mezzo di due oblati Siamo c u t i che, 
memori (e cu t i signou non dimenticano mai) della 
pauia avola dai loio flabelli alla Consolata di t o n n o , 
non isliuiiauno il d u o nei nuovi obblighi che gli 
nnpoii0oiio le leggi Siciaidi (Idem) 

fiOHA, 6 settenibie — L o slato nostto va sempre 
pio0iessivamcnte peggioiando Iti luogo di ndlentaie, 
la icazione incalza, inaino continuamente, encomiati 
da mijia ia eh spie, bini , che vi sei titano e vogliono 
indovinale d pici innocente vostio pensieio. Qualche 
gioì no fa, passeggiarne il papa a piedi fuoii di una 
poitn, un pai meo eli campauia gli si avvicino e gli 
disse che votova domandai 0 b una giazia, cioè la li­

bri ta p u un suo li atollo pei seguitato, e che da vani 
mesi viveva nascosto nella sua pauotohia 11 papa 
gli nspose biuscauiente, e la mattina appi esso 1 b i n i 
andavano alla pauocchia, attestavano il malauguiato 
fiatdlo, e destituivano il pauoco 

La citta è un dcseito, La sei a alle o, tutti chiusi 
nessuno può più aiutale ai cade­ ed ai passeggi. La 
domenica soleva essuci passe„gio il Puicio con banda 
altu nati» amente fiaucesce nostia Si conimelo, (piando 
suonava la nostia, ad applaudire immensamente, e 
(piando suonava la fiaiictsc, assoluto silenzio Questo 
solo fatto basto pei fai sospintici e la musica, e ad 
inviale sul luogo del passeggio tutti 1 poliziotti di 
rv.udoni, pei cui un galantuomo non può pm tecaisi 
A quel passeggio f/VaUouaiJ 

PIMUIA, 0 settembre — Anche il nostio consiglio 
municipale lui detcuniualo tU favsi mutatole di una 
colletta a benefizio dei nostu genu osi e sventiti ati 
fiatelU della piovutela biescinnn, e a tal uopo ha no­

minata una commissione composta di eccellenti per­

sone, le quali sono sicuinsimo die 51 occupeianno 
alaci unente di questa santa opeia di canta pati la 
veiso una citta e un territotio che accolse con 111­

descuviblle alletto 1 toscani dopo il glouoso disastio 
del 28 maggio 1848 

LONDRA, 7 set tunbie — I n giornale della sera 
loda A cielo il pubblico t e d i n o aecoiso pei vedei ti 

mosti o (sui III J 11.11, n a gode die l,i p j m n dilla 
polizia e d d caici ie nlilna loto impedito di fìschuut, ' 
Il nostio collega tiovu questa condotta amimuibile 
incuti e che lo scoppio fianco e spotitnnio d'indigna. 
zioue d e ' b i n a i di Buukstde gli paio un assassinio, u 
otluide le sue idee di meivihmtiito Da lungo tempo 
intatti noi ci neeoigiamo die la nostia stampa con­

sci vati tee ho in o u o i e 1 costumi e 1 sentimenti 111 
glesi. Lssa vo lub i l e taie di noi stessi uomini s u d i , 
servili, schiavi della polizia, come que 'poi cu tuli sebi 
d ie il Globi, pi elegge 

Un sentimento onesto, lo scoppio di una 1 soci 1­

?icme popolale, una p 11 ola di John Hull un colpo ili 
John ftull (spinano o n o r e a qui sti pigmei uunaKsu 
Lssi vo i i ebbuo che il sig Ifeikeley li upiuuess i , 
1 bbene 1 signou fieikeley noti li topi ime lamio issi 
non impedllaiiuo che un inglese concepisca un 011 n e 
istintivo pei tutto ciò che e assassinio, sangue, li 
lamini, ul ta Lssi poti anno pi e n d u e cioati o slavi 
pei i ienipiue e soiveghaie in silenzio 1 loie) vagelli, 
ma non ottei ninno la tedelt» e l'enei già inglesi, sen/ ( 
un aniot inglese pei ciò che e nobile, SPIIZH un di 
spuxio l>t ustamente espi esso pei ciò che è abbietta 
e colpevole (Daitj ­A'cvv») 

— Al sig editoie del Dathf­lSevis. « Signoie [d 
vostio couispondente, un elettole dilla ul ta di Lon­

dia, si mostra intempestivamente seveio pel bai . 1W­

sdnld . Bisogna nconlaisi che quest'ultimo è console 
gcnciale d'Acistiui ed eia cillicialiuuite obbligato di 
i.11 onoie alla visita deiyiiu/ei/ciic di donne La pa­

iola amico non «la, tu epiesto caso, che la sciupine 
convenienza di una base diplomatica. 

Un elettole della citta eli Loueliu » 
[Daily­Nev s) 

ti Signore, la lecente man festa/ione dell' opinione 
pubblica conti o il genu ale [Lunati menta piti di un 
geneie di critica dulia paite della stampa inglese ti 
dei suoi coi rispondenti. Sillatt.i (mistione tuttavia un 
sembia cstieniamtnte semplice e si ueluce a questo 
ogni nonio che abbia la iiputazioue d ' I Iu juau d o ­

viebbe visitale il nostio paese senza temei e di nveivi 
a piorai l'indignaziou del pubblico inglese'' 

« i delitti che ba commessi quest 'uomo e che lu 
stampa ci \ia latti coitosene, non possono e non d e ­

vono essile puniti dalle nostic leDgi, uni costituiscono 
un'ingiuiia, un'offesa veiso il inondo incivilito. 

Non avviene sovente che un fainigeiato colpevole, 
sfuggito ad un castigo mul ta to 111 seguito ad una 
tecnicità legale, esp.ttua di sua spontanea volontà 
pei evitale un insulto' Questi due casi sono compiu­

tamente identici. Il pubblico e stato abituato a 11­

guaidau: il geneiule lluyuau comò uu mostio san ­

guinano, e come tale lo ha ueevuto, sapendo b e ­

nissimo che 1 suoi delitti ciano al siculo dalle pen» 
della legge inglese, uni non du qiudle ttella monile 
e dell ' incivilimento Tossiamo avei simpatie pei lo 
stiauieio attempato che si reca fi a noi, non ponem­

mo averne pel gen llajniiu. » ij sett Un inglese (Id ) 
A 1 L N L — S i legge ne\\\ Ossei va loie 'lrusttno dei 

t) settenibie — La notizia pm interessante dio t i o ­

vnuno ne'nostu ultimi cai leggi del Levante e queliti 
dell'uccisione pioditoua del iiuiustio del culto e 
dell'isti uzione, sig. Coiflotacki, petpetiata in Atene 
il 1 coi lente Secondo ci ntuisce il nostio cout ­

spondeule di f'ueo 111 data del i, l'infelice tinnisti» 
utoinava in caiiozza dal passeggio censo le 01 e G 3i^, 
p 111 , unitamente alla eonsoite e al seuatotc sig Au­

toinadis Ai testatasi la vcttuia innanzi al l ' abi ta tone 
del signoi Coifiotaeki ( posta nella conti adii pm fre­

quentata della capitale e con una bottega d 1 e affi1 

al pian tei 1 eoo, fuou del quale eian posti da so 
tavolini, a cui clan sedute molte peisone) , ne scese 
ptimo il sig Antomadis, meli il mimstio, che si f u m o 
un istante pei p o i g u e la mano alla consolle nello 
smontale Quando tute' ad uu tiatto gli si pi esenta 
uno sconosciuto, e coi pò a coi pò gli scitica una 
pistola canea di sei palle, e lo colpisce nella legione 
del cuoie. Due oie dopo il sig Coifìotacki spuo in 
mezzo a doloii tenibili . 

AYV FILIPPO MCLLÌVS V Duellare 

LUIGI BVGNV Getmlf 

INSEIl/dONE A PAGAMENTO 

Per raffinamento al San Martino prossimo, 0 pel 
successivo mirzo, 0 per la venditi in tulio od in parte 
del seguente 

STABILE POS IO SULLE FINI M MOMBELLO 

Cascina dell Orto di ettaro cmquecmezzociica,danti 
moggia quindici circa, di cui oliare duo circa a prato, 
con gelsi, ed il restante a campo e vigna. 

Dirigersi per lo condizioni al sigimi Causidico Col­

legiale) Giacomo Cav, re di questa Città. 

lipogiafta Vs Marlinengo e (ìmscpp11 Nam 
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